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RIFIUTI,
SERVONO

SOLUZIONIVERE
Pietro FUNARO

Tramillenotiziechesirin-
corrono ed altrettante an-
sie per i cittadini, la città
diNapoli, edinparte il suo
hinterland, vengono pian
piano liberate dai cumuli
di immondizia.
Ma l’incubo non è sparito
perché restano irrisolti i
nodi strutturali per ga-
rantire l’intero ciclo di
raccoltaesmaltimentoche
dovrebbe porre la parola
fine ai continui allarmi ed
all’invasione di rifiuti per
le stradeurbane.
I rappresentanti istituzio-
nali di Governo, Regione,
Provincia di Napoli e Co-
mune capoluogo si incon-
trano e cercano soluzioni:
prima tra tutte la necessi-
tà di individuare discari-
che nuove per conferire la
spazzatura.Ma immedia-
te sorgono o, meglio dire
insorgono, lepopolazionie
gli amministratori delle
località individuate che
non vogliono gli sversatoi
nelle lorozone.
È un film visto e rivisto.
Un refrain che si ripete or-
maidaannimaal quale si
deve porre necessaria-
mente ed urgentemente la
parola fine.
Se le preoccupazioni di
questepopolazionisonole-
gittime vanno fugate in
modo chiaro ed inequivo-
cabile ma, nel contempo,
bisogna procedere con la
creazionedellediscariche.
E condividiamo l’appello
del presidenteCesaro edel
sindaco Iervolino rivolto
al Governo: l’esercito non
deve lasciare la Campa-
nia il 31 gennaio prossi-
mo.

Emilia, Toscana e Lazio accolgono i rifiuti campani
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Definiti inuovi limitiper le
emissionidiCO2
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cominciatoaguardareconcrescente
interesseaibiocarburanticomefonte
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L’associazione”Marevivo”
promuove l’ecologia
“Dallapartedeigiovaniperdifende-
re l’ambiente”:cosìRosalbaGiugni,
presidentedi“Marevivo” (info:
www.marevivo.it), sintetizza lospiri-
toallabasedellenumeroseattività
dellasuaassociazione.
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Lievito di birra e lievito
chimico: qualidifferenze?
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AMBIENTE & SPORT

Campetti sintetici:nessun
rischioper lasalute
Tranquilli, leansiee lepreoccupazio-
niper igiocatoridilettantidicalcetto,
sonostatedel tuttocancellatedastudi
diprovataattendibilitàscientifica..
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CULTURA
PERCY BYSSHE SHELLEY
A NAPOLI
Percy Bysshe Shelley, sommo poe-
ta inglese dell’età romantica, giun-
se in Italia nel 1818 per trascorrer-
vi gli ultimi anni di una vita breve e
turbolenta, che si concluse nel
1822,con la suamortepernaufra-
gio.
Terzi pag.14

AMBIENTE & TRADIZIONE.
Uncultosotterraneomaradi-
catissimonelcuorediNapoli
ANapoliesistonoeresistonotradizioniecultispes-
sodiffusiquasi sotterraneamentemamolto radica-
ti e ingradodi coinvolgeremigliaiadipersone in
luoghiordinariamentetutt’altrocheaffollatiecono-
sciuti.Traitantiesempipossibili,èilcasodicitarela
MadonnadiDonPlacido,nellaChiesadelGesùVecchio,inpienocentroanticoeadue
passidaMezzocannoneedall’Università.
DeCrescenzo-Lanza pag.13

STRETTI ACCORDI PER RICEVERE QUANTITATIVI
PROVENIENTI DA TRITOVAGLIATURA E IMBALLAGGIO

Dopo quello pugliese, arri-
va il via libera di Emilia
Romagna, Toscana e La-
zio. Le tre regioni hanno
stretto «accordi operativi»
con la Campania per ospi-
tare precisi quantitativi di
rifiuti provenienti dagli
stabilimentidi tritovaglia-
tura e imballaggio della
nostra regione. Per l'esat-
tezza, l'Emilia si prepara a
ospitare circa 5mila ton-
nellate di rifiuti campani
in un impianto di Imola,
mentre, più a Sud, siti in
provincia di Livorno e di
Pisa sono stati selezionati
perospitareunmassimodi
13mila tonnellate, e infine
mille tonnellate dovrebbe-
ro essere spedite verso im-
pianti laziali.

LuigiMosca pag.5

Negli ultimi anni le esperienze condotte in numerose
città europee hanno dimostrato l’importanza e l’effica-
cia di una politica di riduzione del traffico automobili-
stico, in favore di alternative più compatibili con l’am-
biente, puntando in modo particolare sull’incentiva-
zione della mobilità ciclistica e sull’integrazione tra bi-
cicletta e trasporto pubblico.
ChiaraZanichelli pag.8

Realizzazionediunareteper la
mobilitàciclisticanellacittàdiNapoli

Futuro Remoto:
un ossimoro che
già da solo basta
ad indicare l’ in-
novatività e la
particolarità di
un evento giunto
oramai alla sua
24° edizione.Non
si va incontro al futuro se non si osserva e si
analizza ciò cheèavvenutonel passato…Un
girotondovorticosodovequelcheèstatoequel
che sarà si rincorrono incessantemente con
l’intentodi fondersi.
GiuliaMartelli pag.7

FuturoremotoaNapoli:un
viaggiotrastoriaescienza

Prorogata al 31 gennaio la mostra sui Mammut

AgenziaRegionaleper laprotezioneambientaledellaCampaniaon line
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APPELLO DELL’AMMINISTRAZIONE: L’ESERCITO RESTI ANCHE DOPO IL 31 GENNAIO

L’EMERGENZA
NON

È
ANCORA

FINITA

Tre nuove
discariche
e non un unico
grande
“divoratore”
di spazzatura

Rifiuti: sfida di istituzioni e cittadini
GuidoPOCOBELLIRAGOSTA

Due le priorità: individuare al
più presto almeno tre discari-
che nelNapoletano ed evitare
che l’esercito lasci la Campa-
nia il 31gennaio.
Simoltiplicano vertici, incon-
tri più omeno ufficiali, telefo-
nate. È ormai a tutti chiaro
che aver cominciato il 2011
senza lemontagne di rifiuti in
strada non è garanzia che
l’emergenza sia alle spalle.
Tutt’altro. Lo rivela la storia
di questa infinita emergenza.
Lo ammette prima di ogni al-
tro il sindaco di Napoli Rosa
IervolinoRusso.
Il rischio è che, colmate le di-
scariche attuali e soprattutto
terminata la solidarietà delle
altre province e regioni, si tor-
ni nel vicolo cieco in cui i ca-

mionnonsannodoveconferire
i rifiuti. Regione Campania e
ProvinciadiNapoli conferma-
no la linea:meglio tre piccole
nuove discariche che ununico
grande “divoratore” di spaz-
zatura. Sull’esempio di quan-
to già fatto nel Vesuviano. È
sicuramentepiù facileconvin-
cere le popolazioni della ne-
cessitàdiaccettareareedade-
stinare allo sversamento dei
propri rifiuti e solo di quelli,
piuttosto che scegliere una so-
la cava cui far ingoiare i rifiuti
di un’intera provincia. La
scelta di più discariche ha an-
che un valore educativo:
quanto più il problema dello
smaltimento è vicino anche fi-
sicamente, tanto più è facile
far comprenderea tutti i citta-
dini l’importanza di impe-
gnarsi nella diminuzione del-

la produzione della spazzatu-
ra, moltiplicando la raccolta
differenziata. Su un punto il
presidente della Provincia
Luigi Cesaro e il sindaco Ier-
volino sono certamente d’ac-
cordo: l’esercito non deve la-
sciare la Campania il 31 gen-
naio. Troppo importante il
ruolo svolto.Difficile immagi-
nare che con le sole forzedi po-
lizia si possa supplire ai com-
piti di vigilanza, e non solo,
che in questi mesi sono state
svolte daimilitari. L’appello
al Governo dunque è: far re-
stare imilitari sul territorio in
unafasechenonèaffattosere-
na.Comedel restoanche leul-
time indagini dellamagistra-
turadenunciano.Airitardior-
mai dimolti anni si sommano
interessi sempre più evidenti
della criminalitàorganizzata.

Paolo D’AURIA

Nascosta tragli innumere-
voli sacchetti che in questi
giorni hanno attanagliato
Napoli, c’è la verità. Una
verità talmente reale che
sembra assurda e, forse
proprio per questo, assu-
me connotati ancor più si-
gnificativi: la raccolta dif-
ferenziata in città si fa, an-
che con ottimi risultati. A
dirlo è il WWF che in una
recente conferenza stam-

pa ha reso pubblici i risul-
tati di un’inchiesta sul
“porta a porta” in 7 quar-
tieri partenopei, che coin-
volge circa il 13% della po-
polazione totale. Bagnoli,
Centro Direzionale, Chia-
iano, Colli Aminei, Ponti-
celli, RioneAlto e SanGio-
vanni aTeduccio, in ordine
di classifica, sono i “cam-
pioni” della differenziata,
che da quando è partita la
raccolta porta a porta han-
no risparmiato alla disca-

rica ben il 66% di rifiuti
prodotti, consentendo rici-
clo e recuperodimateriale.
Alle spalle di questo risul-
tato, due an-
ni di
prepa-
razione
per gli ad-
detti ai la-
vori e
campagne
di comunicazione
esensibilizzazionerivolte
ai cittadini. Un dato più di

tutti sottolinea quanto im-
portante sia stato l’impat-
to su tutta la realtà parte-
nopea: i7quartieri, infatti,
hanno contribuito inmodo

signifi-
cativo
sulla
media
cittadina;
basti pen-
sare che
nel 2008,
anno in

cui è parti-

to il progetto “porta a por-
ta” ildatomedioperNapoli
è salito dal 14,45% al
18,90%: considerando che
l’incremento è dovuto solo
al 13% degli abitanti, si
possono trarre ovvie con-
clusioni: i napoletani, la
differenziata, la sanno fa-
re!
L’inceppamento del ciclo
dei rifiuti, causa dell’ende-
micacrisidellacapitaledel
Mezzogiorno, è forse da ri-
cercare inaltri contesti?

Raccolta differenziata: i napoletani la sanno fare!

IMPEGNARSI
A

MOLTIPLICARE
LA

DIFFERENZIATA



Arpa Campania Ambiente PRIMO PIANO 15 GENNAIO 2011 - NUMERO 13 3

Gaspare GALASSO

È ormai trascorso un anno
dall’adozione del D.M.
17/12/2009, con il quale si
istituiva il Sistema di Trac-
ciabilità dei Rifiuti denomi-
nato SISTRI. Molti i procla-
mi di efficienza ed economici-
tà del sistemaannunciati dal
Governo, altrettanti i dubbi e
le preoccupazioni sollevate
da imprenditori ed esperti
del settore rifiuti. Ma come
stanno veramente le cose? Il
Governo si è visto costretto in
extremis a pubblicare un
nuovo decreto di proroga, il
D.M. del 22/12/2010. Tale de-

creto, infatti, proroga l’avvio
delSistri al31maggioprossi-
mo. Pertanto fino a tale data
le imprese saranno tenute ad
operare seguendo un doppio
regime documentale e dun-
que: accanto all’adempimen-
to delle formalità del Sistri
(acquisizione dei dispositivi
Usb eBlackBoxpresso leCa-
merediCommercio,accessoe
registrazione al sistema on-
line), saranno obbligate a
continuare a tenere i registri
di carico e scarico ed i formu-
lari di trasporto onde incor-
rere in sanzioni. Il SISTRI,
come ribadito più volte in
questo anno dal Ministero

dell’Ambiente, “è la risposta
concreta per contrastare i
reati ambientali nel settore
rifiuti, attraverso il monito-
raggio costante degli oltre
147 milioni di tonnellate di
rifiuti prodotti all’anno, il
10%dei quali pericolosi”. Ac-
canto a queste positive novi-
tà introdotte in termini tec-
nologici ed amministrativi,
restano numerose le ragioni
e gli interessi di parte, che
portano a sostenere che tale
Sistema non sarà in grado di
mantenere le promesse, ge-
nerando disparità nei tratta-
menti e favorendo comunque
il traffico illegaledei rifiuti.

GiuseppePICCIANO

Sul tagliodelle emissionidi
anidride carbonica l’Unio-
ne europea ha approvato,
proprio a fine 2010, un im-
portante regolamento che
definisce i livelli consentiti
per i veicoli commerciali
leggeri (mezzi di trasporto
permerci).
Predisposto dal Parlamen-
to edalConsiglio europei, il
provvedimento si inserisce
all’interno del quadro nor-
mativo integrato che l’Ue
ha predisposto per ridurre
leemissionidiCO2prodotte
daiveicoli leggeri, stabilen-
do come limite (non oltre il
2020) 147 grammi di ani-
dride carbonica per chilo-
metro.
Unobiettivo a lungo termi-
ne a cui tutti i produttori di
veicoli commerciali leggeri
dovranno adeguarsi anche
se questo cambiamento av-
verràattraversounproces-
so progressivo, visto che le
emissioni dovranno prima
passare da200a175gram-
mi diC02 al km tra il 2014 e
il 2017, e solo dopoarrivare
al traguardo dei 147g/km.
Nelcasoincuiquestolimite
venga superato di piùdi tre
grammia chilometro, scat-
terannomultedi ben95eu-
ro per grammo. Infatti, ci

sono state anche altre pro-
poste, come quella fatta
dallaCommissioneUe che
aveva chiesto una riduzio-

nedelleemissionidiC02più
sostanziale, pari a 135
grammial kmentro il 2020
e ammende di 120 euro per

ognigrammoinpiù,maalla
fine si è cercato di trovare il
compromesso più giusto
per ottenere una riduzione

dei gas ad effetto serra e
mantenere l’industria eu-
ropeaautomobilistica com-
petitiva. “Si tratta di un ri-
sultato politico di grande
importanza – ha commen-
tato il Ministro dell’Am-
biente Stefania Prestigia-
como – una mediazione
equilibrata tra le diverse
posizioni che ci consente di
adottare un target sosteni-
bileecheprodurràrisultati
concreti quanto al taglio
delle emissioni. Per quanto
mi riguarda, non posso che
esprimere lamia soddisfa-
zioneperun risultato a cui,
come governo, abbiamo la-
vorato in grande sintonia
congli altri Paesi produtto-
ri, ferma restando la possi-
bilità di una rimodulazione
degli obiettivi a lunga sca-
denza in sede di revisione
del regolamento, prevista
per il2013”.
“È un importante passo in
avantinellariduzionedelle
emissioni legate al settore
trasporti – commenta il
commissario europeo per il
climaConnieHedegaard -
anche se lanostraproposta
risulta meno ambiziosa,
stimoleràl'innovazioneche
genererà risparmi di car-
burante per i consumatori,
masoprattutto per le picco-
leemedie imprese”.

Definiti i nuovi limiti per le emissioni di CO2 dei veicoli
Si arriverà al traguardo dei 147 grammi di anidride carbonica per chilometro

TRACCIABILITA’ DEI RIFIUTI,
NUOVA PROROGA PER IL SISTRI

ÈstatopubblicatosullaG.U.del28dicembre2010n.302l’attesodecretocheprorogalafasetransitoriadelSistrial31maggio2011

L’Unione europea ha approvato
un importante regolamento che andrà

applicato progressivamente entro il 2020« »



Arpa Campania AmbienteARPAC4 15 GENNAIO 2011 - NUMERO 13

Boscoreale: aria, valori nella norma
Monitoraggio nei comuni vesuviani: pubblicate relazioni Ispra e Arpac

FIGURA 1
Nella foto in alto, Le concentrazioni di polveri sottili (µg/m3), il cui valore è misurato con
frequenza giornaliera, si mantengono entro i limiti di legge.
Le fluttuazioni osservate sono riconducibili ad un inquinamento di area vasta in condizio-
ni di alta pressione, scarso rimescolamento atmosferico e ristagno delle polveri maggio-
re in prossimità dei centri di emissione dell’agglomerato Napoli-Caserta.

FIGURA 2
Nella foto in alto,Andamento medio giornaliero in (µg/m3) delle concentrazioni di
NO2; L’andamento è caratterizzato da fluttuazioni giornaliere, legate alle emissioni da
traffico e all’andamento del rimescolamento atmosferico.

Arpacpubblica i risultati di una
campagnadimonitoraggiodella
qualità dell'aria che si è svolta a
Boscoreale, in provincia diNa-
poli, dallo scorsonovembreadi-
cembre.La campagnaè stata ef-
fettuata in seguito alla firmadel
protocollo per il monitoraggio
ambientale del territorio dei co-
muni interessati dallapresenza
della discaricaSari: sito, comeè
noto, situato entro i confini del
comunediTerzigno.Nell'ambito
di queste attività dimonitorag-
gio, l'Agenziaha collocatoun la-
boratoriomobilepresso la caser-
madeiCarabinieriaBoscoreale,
mentre l'Istituto superiore per
la protezione e la ricerca am-
bientale ha posizionato la pro-
pria strumentazione in corri-
spondenzadelmunicipio diTer-
zigno. Per ilmonitoraggio effet-
tuato daArpac sonodisponibili,
per il periodo 7novembre – 9di-
cembre 2010, le misure della
concentrazione in atmosfera di
vari inquinanti, tra cui anidride
solforosa,PM10,benzene, tolue-
ne, xilene,metano, ossidi di azo-
to. Per tutti i parametri inclusi
nelmonitoraggio, i risultati non
evidenziano superamenti dei li-
miti di legge. Sul sito
www.arpacampania.it, è dispo-
nibile il testodella relazione, cu-
ratadall'UnitàOperativaSiste-
mi Scientifici Specialistici e Si-
stemi InformativiAmbientali e

basata su oltre 12mila determi-
nazioni analitiche orarie.Nella
relazionesisottolineachelecon-
centrazionidiinquinantinelter-
ritoriodiTerzigno,sebbenesem-
pre inferiori ai limiti di legge,
tendono ad aumentare «in con-
comitanza con i superamenti ri-
levati dalle centralinedella rete
fissa dimonitoraggio della qua-
lità dell'aria dell'areaurbanadi
Napoli e dalle centraline della
zonaacerrana».Segno,spiegano
gli espertiArpac, che «queste si-
tuazioni sono riconducibili a un
inquinamento di area vasta in
condizioni di alta pressione,
scarsorimescolamentoatmosfe-
rico e quindi ristagno delle pol-
verisottilimaggioreinprossimi-
tàdeicentridiemissionedell'ag-
glomerato Napoli-Caserta».
Inoltre, si leggenella relazione,
che«dall'analisideidati siosser-
vauna spiccataperiodicità gior-
naliera,conunminimonotturno
e, generalmente, due picchi
diurni in concomitanza con i
flussi di trafficourbano». In con-
clusione, spiegano i tecnici,
«l'andamento è caratterizzato

da fluttuazioni giornaliere lega-
te soprattutto alle emissioni da
traffico, con aumento nelle ore
del tardopomeriggio, e all'anda-
mento del rimescolamento at-
mosferico, nonché a variazioni
superiodidipiùgiorni, legateal-
le condizionimeteoambientali,
con ristagno di inquinanti in
concomitanzadi alte pressioni e
diminuzionedell'inquinamento
durante il passaggio di fronti
perturbati».
Sul sito del comunediBoscorea-
le,inoltre,vienepubblicatalare-
lazionedi Ispra, stilataaseguito
della campagna condotta dal-
l'Istituto aTerzigno. «I risultati
delmonitoraggio», scrive il pre-
sidente dell'Ispra, il professor
BernardodeBernardinis, inuna
nota indirizzata agli enti firma-
tari del protocollo, «non hanno
evidenziato particolari pressio-
ni sull'areadiTerzigno. Infatti i
parametri SO2,NO2,COeben-
zenenelperiodoconsideratonon
superano i valori limite stabiliti
dalla normativa vigente e i sei
superamenti dei limiti di legge
per la concentrazione giornalie-

ra di PM10, registrati nelmese
di dicembre in condizioni atmo-
sferichediscarsorimescolamen-

to, sono in accordo a quantomi-
surato in altre centraline del-
l'area di Napoli e Caserta dal-
l'ArpaCampania». Così come il
documentoArpac, anche la rela-
zione stilata da Ispra sottolinea
ilprobabile ruolodel traffico,nel
condizionare la qualitàdell'aria
nelterritoriopresoinesame,con
picchidi inquinamentoneltardo
pomeriggio.

Disponibili i dati della concentrazione
in atmosfera di vari inquinanti per il periodo

7 novembre – 9 dicembre 2010
« »

FIGURA 3
Nella foto in alto,Andamento medio giornaliero (µg/m3) delle concen-
trazioni di CO; nel sito di
misura nel periodo esaminato non sono presenti superamenti dei limiti di
legge ed anche in questo caso si osservano picchi diurni in concomitan-
za con i flussi di traffico urbano.
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Luigi MOSCA

Dopoquellopugliese,arriva
il via liberadiEmiliaRoma-
gna,Toscana eLazio. Le tre
regioni hanno stretto «ac-
cordi operativi» con laCam-
pania per ospitare precisi
quantitatividi rifiutiprove-
nienti dagli stabilimenti di
tritovagliatura e imballag-
giodellanostra regione.Per
l'esattezza, l'Emilia si pre-
para a ospitare circa 5mila
tonnellate di rifiuti campa-
ni in un impianto di Imola,
mentre, più a Sud, siti in
provincia di Livorno e di Pi-
sa sono stati selezionati per
ospitare un massimo di
13mila tonnellate, e infine
mille tonnellatedovrebbero
essere spedite verso im-
pianti laziali.Gli accordi si-
glati con Emilia e Toscana
affidano ad Arpac, «con
l'eventuale ausilio dell'Isti-
tuto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambienta-
le, le necessarie attività di
verifica emonitoraggio del-
le attività connesseall'eser-
cizio dell'accordo». D'altra
parte, un ruolo fondamen-
tale è attribuito, in tutti e
tre gli accordi, alle treArpa
delle regioni ospitanti, che
dovranno svolgere controlli
per conto delle Province nel
cui territorio ricadono gli
impiantididestinazionedei
rifiuti.
Così si replica, per alcuni
aspetti, ilmodello già speri-
mentato in Salento, l'area
verso la quale proseguono,
in queste settimane, le ope-
razioni per alleggerire gli
Stir campani dalmateriale
stoccato nelle fasi più acute
della crisi. Le operazioni
continuano, appunto, con la
vigilanza di Arpa Campa-
nia e Arpa Puglia, nonché
dei Carabinieri del Nucleo
operativo ecologico e della
Polizia provinciale di Ta-
ranto.Come spesso succede
inquesti casi, è alto il livello
di attenzione da parte delle
comunità dell'area “ospi-
tante”. Attenzione e preoc-
cupazione che a volte sfocia
in protesta: comequando, il
3 gennaio, gruppi di am-
bientalisti e cittadini della
zona hanno impedito l'ac-
cesso, nella discarica di
Statte,a cinquecamionpro-
venientidallaCampania.

Di fronte alla preoccupazio-
ne dei territori di destina-
zionedei rifiuti, le istituzio-
ni coinvolte sono impegnate
per dare prova di responsa-
bilità.Dopounaprima“boc-
ciatura”dei rifiuti campani,
a dicembre, dettatadaalcu-
ne obiezioni nellemodalità
di trasporto, le autorità pu-
gliesi hanno accertato la
conformità dei rifiuti, e del-
le stesse modalità di tra-
sporto, rispetto a quanto
previsto dall'accordo tra le
dueRegioni. Il lavorodicon-
trollo, affidato ad Arpac, è
stato a suavolta controllato
daArpaPuglia, che hadato
atto ai colleghi campani di
aver rispettato tutte le di-
sposizioni normative e tec-

niche più aggiornate, in
particolare nel “caratteriz-
zare” i rifiuti, cioè nell'ana-
lizzarne la composizione e
classificarli secondo le rego-
leeuropee.L'accordosiglato
a iniziodicembreaBaripre-
vede che verso la Puglia sia
trasferito un quantitativo
totale massimo di 45mila
tonnellatedi rifiuti, conuna
“tabella dimarcia” che pre-
vedequotemassimegiorna-
liere e orari di conferimen-
to.
Gli accordi sono stati stilati
in modo da non interferire
con il regolare funziona-
mento dei flussi di rifiuti di
queste regioni “ospitanti”.
Ad esempio, l'intesa con la
Toscana prevede che le due

discariche di destinazione
ricevano flussi dalla Cam-
pania non superiori al 15
percento di ciò che normal-
mente ricevono in media
ogni giorno, per un periodo
massimodi tremesi.Dispo-
sizioni analoghe sonoprevi-
ste nell'accordo con l'Emi-
lia-Romagna, cheprevede il
trasferimento della parte
“umida” selezionata dagli
impianti Stir campani. In
una nota diramata dalla
Giunta regionale emiliana
si legge che «in Emilia-Ro-
magnaesistonogli impianti
più avanzati per il recupero
di tale tipo di rifiuti e per la
loro trasformazione in com-
post e biostabilizzato, che
può successivamente esse-

reutilizzatocomemateriale
tecnicodi recuperoper laco-
pertura di discariche, con-
sentendo dunque il rispar-
miodimateriali naturali da
cava comesabbiao terra.Le
rese di recupero per questo
tipo di rifiuti, inoltre, sono
molto alte – sottolinea il co-
municato - e questo permet-
terebbe di non incidere si-
gnificativamente sulle ca-
pacità di smaltimento com-
plessive della regione e in
particolare di non saturare
inceneritori e discariche».
D'altro canto, l'accordo con
il Lazio, pubblicato nelBol-
lettinoufficiale dellaRegio-
neCampania del 10 genna-
io, prevede un periodo di
esecuzionedi tremesi.

Anche Emilia, Toscana e Lazio accolgono i rifiuti campani
Stretti accordi per ricevere quantitativi provenienti da tritovagliatura e imballaggio

Gli accordi sono stati stilati in modo da non
interferire con il regolare funzionamento dei flussi

di rifiuti di queste regioni “ospitanti”
« »



EMERGENZAINQUINAMENTO:
"FITORIMEDIO"PERACQUAESUOLO

LA FRANCIA PIONIERA NEL SETTORE

Valentina PASSARO

In tutto il mondo, l’aumento
delnumerodisiticontaminati
ha portato alla perdita di ri-
sorseimportanticomesuolied
acque chepoi nonpossono es-
serpiùutilizzati.Per far fron-
teaquestoproblema,nelcorso
degli anni si sono sviluppate
varie tecnichedi risanamento
ambientale, tra cui quella del
fitorimediochepermettediot-
tenere risultati soddisfacenti
con minor impattoambienta-
leancheseconunatempistica
più lunga. Il fitorimedio èuna
tecnica di bonifica in cui le
piante sono le principali pro-
tagonistenelprocessodiboni-
ficadimatrici inquinate.Que-
sta disciplina sfrutta le capa-
citàdi alcune specie, sia erba-
cee che arboree di interagire
conimateriali inquinantipre-
senti nel suolo o nelle acque;
favorisce la rimozione sia di
inquinanti organici (ades. pe-
sticidi) chedimetalli pesanti.
InFrancia, il fitorimediogua-

dagna sempre più consensi,
utilizzatoprincipalmenteper
la depurazione delle acque.
Molticomuniecittàtransalpi-
ne sene sonoserviti comeaiu-
to accanto ai classici depura-
tori effettuando così “zone cu-
scinetto”.Tuttoquestohadel-
le conseguenze positive: una
migliore qualità dell’acqua e
unmiglioreffettopaesaggisti-
co fornito dalla creazione di
giardiniapertialpubblico.Di-
verso, ancoraallo stadio di ri-
cerca, l’utilizzo di piante per
decontaminare il suolobasato
suprincipi differenti: l’indivi-
duazionedellesostanzeinqui-

nanti e il loro passaggio in
piante “iperaccumulatrici”,
successivamente sostituite.
L’incremento futurodiqueste
tecnichefaiconticonduelimi-
ti: da un lato la presenza di
ampi spazi per i terreni desti-
nati alle piante ' antiquina-
mento' , dall’altro tempi più
duraturiperlaloroazione,più
tarda di quella della depura-
zione chimica. Infine bisogna
tenerpresenteancheun terzo
limite di ordine culturale,
un’incredulitàdi fondo chedà
voceaduna legislazioneanco-
rata alle tecnologie predomi-
nanti.

Antonella BAVOSO

Èapartiredallacrisipetroli-
feradegli anniSettanta che
moltiPaesihannocomincia-
to a guardare con crescente
interesse ai biocarburanti
come fonte energetica soste-
nibile.Quandosiparladibio-
carburanti il riferimento im-
mediato va al biodiesel e al
bioetanolo, ricavati rispetti-
vamentedal trattamentodi
semioleosi edalla fermenta-
zionedeglizucchericontenu-
ti in alcune colture ricchedi
amidi o di saccarosio. In en-
trambi i casi lamateria pri-
madi cuiparliamoèbiomas-
sa per così dire “terrestre”.
Maalcuni ricercatori statu-
nitensi dell’Università del-
l’Illinois stannoconcentran-
do i loro studi sull’alga rossa
comepotenzialemateriapri-
maper laproduzionedelbio-
carburante del futuro, con-
vinti che labiomassa “mari-
na”siaunafonterinnovabile

dalle potenzialità superiori
per la produzione di carbu-
ranti bio per almeno tre ra-
gioni. Inprimoluogoilrendi-
mento della produzione di
biomassa vegetale marina

perunitàdi superficie èmol-
to superiore a quello della
biomassa terrestre. La bio-
massa marina, inoltre, ri-
spettoadaltrecolturedabio-
massa comemais, girasole o

colza, non contiene ligninae
cellulosa. Il tassodi stoccag-
gio dell’anidride carbonica
dellabiomassamarina, infi-
ne, èmolto piùalto di quello
garantito dalla biomassa

terrestre. Quando si utiliz-
zano le classiche coltureper
produrrebiocarburanti ène-
cessario unpretrattamento
chimicoper rompere le fibre
ed estrarre gli zuccheri fer-
mentabili. Tale operazione
haperòunacontroindicazio-
ne di nonpoco conto, ovvero
la generazione di sostanze
tossiche che inibendo la suc-
cessiva fermentazione mi-
crobicanefannodiminuirela
resaproduttiva.Al contrario
l’alga rossa può facilmente
esserescompostainzuccheri
fermentabili conconseguen-
teaumentodellaproduttivi-
tà.Grazie all’ingegneria ge-
netica il teamdi ricercatori
americano è riuscito adotti-
mizzare il processo di fer-
mentazionedelgalattosio, lo
zuccherocontenutonell’alga
rossa, conun incrementopa-
ri al 250%.Dalmare e dalle
sue sterminate risorse po-
trebbequindidipendereilfu-
turoenergeticodelpianeta.
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DALL’ALGA ROSSA IL BIOCOMBUSTIBILE DEL FUTURO
La ricerca sulle fonti rinnovabili va avanti puntando sulle risorse del mare

Elvira TORTORIELLO

LafamosaHighWay, la linea
ferroviarianelcentrodiMan-
hattan, diventerà un parco
verdesospeso,adisposizione
dellacittadinanza.
L’iniziativafapartediunpro-
gettoperl’ambientemoltopiù
esteso incuiNewYorkècoin-
volta: la trasformazionedella
GrandeMela in“Cittàdeldo-
mani”, infatti il sindaco,Mi-
chaelBloomberg,hadecisodi
trasformarla inunacittàver-
de.
Il ripristinogreendellaHigh
Line,dicuièstatocompletato
ilprimotratto(800metri) è so-
lo l’inizio: infatti tutto il tratto
verràrecuperato,alternando
varie tipologiedi intervento.
Inalcuneverranno lasciati a
vista i binari, circondati da
verdeapparentementespon-
taneo.
Un altro tratto verrà rico-
struito com’era quando fun-
zionavaancorailtrasportodei
vagoni, mentre la parte più
vastadell’intervento, èdesti-

nata a essere attrezzata con
panchine, zone di sosta om-
breggiate, aiuole e lastricati
per passeggiate, in modo da
accontentare le esigenze di
tuttiicittadini.
Attualmentesipuòcammina-
re, sospesida terrasuquesto
parco-nastroverde,dalla20°
stradaaChelseafinoall’exdi-
strettodeimattatoi doveora
sonosorteboutique, ristoran-
ti, pub e alberghi. Lì vicino
RenzoPianohaprogettato il
WhitneyMuseum of Ameri-
canArt, luogo di incontrogla-
mourperinewyorkesi.
AnchenoiinItaliaabbiamoli-
nee ferroviariedismesse,per-
chènonprenderespunto?

È iniziato il ripristino green della High Line

Un parco verde per riqualificare
la vecchia ferrovia di Manhattan
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Ilaria BUONFANTI

Napoli è da sempre la città
delle arti, dei colori, della
musica. Napoli è speranza,
contraddizione ma soprat-
tutto è un perfetto connubio
traanticoemoderno.
E proprio per aiutare il turi-
sta in questo lungo ed inte-
ressantissimo viaggio la So-
printendenzaSpeciale per il
Patrimonio Storico, Artisti-
co,Etnoantropologico eper il
Polo Museale della città di
Napoli propone una serie di

iniziative tese a sottolineare
ancoraunavolta comeNapo-
li sia lacittàdeicontrasti,de-
gli innumerevoli aspetti di-
versi, una città in bilico pe-
renne tra conflitto ed armo-
nia.
AlMuseodiCapodimontesa-
rannoinmostra:BillViola fi-
noal23gennaio2011,artista
statunitense tra i più ap-
prezzati nell’ambito della
“Videoarte” eGiorgioVasari
fino al 27marzo 2011, pitto-
re, architetto e storico del-
l’arte italiana vissuto nel

1500 mentre al Museo Pi-
gnatelli fino al 28 febbraio
2011 si potrà ammirare l’ar-
te diUgoMulas, importante
fotografo italianodel ‘900.
Davisitare senz’altro “Nove-
cento a Napoli (1910-1980)
per un museo in progress”,
una nuova realtà museale
nata nel marzo 2010 con lo
scopo di ripercorrere la vita
artistica della città nel corso
del ‘900, secolomoltoprodut-
tivo per cinema, teatro, pit-
tura,musicaepoesia.
AlMuseo di SanMartino in

esposizione “Presepimai vi-
sti” (28 dicembre 2010-28
febbraio 2011), unamostra
dedicata all’antica arte pre-
sepiale, vanto della città di
Napoli intutto ilmondo.
“Daquanto si dica, si narri, o
si dipinga, Napoli supera
tutto: la riva, la baia, il golfo,
il Vesuvio, la città, le vicine
campagne, i castelli, le pas-
seggiate…Ioscusotutticolo-
roaiqualilavistadiNapolifa
perdere isensi!
Vedi Napoli, e poi muori…”
J.W.Goethe

FUTURO REMOTO A NAPOLI:
UN VIAGGIO TRA STORIA E SCIENZA

PROROGATA AL 31 GENNAIO LA MOSTRA SUI MAMMUT

Giulia MARTELLI

FuturoRemoto: unossimoro
che già da solo basta ad indi-
care l’ innovatività e laparti-
colarità di un evento giunto
oramaialla sua24° edizione.
Nonsivaincontroalfuturose

nonsiosservaesianalizzaciò
cheèavvenutonelpassato…
Ungirotondo vorticoso dove
quel che è stato equel che sa-
rà si rincorrono incessante-
menteconl’intentodi fonder-
si. Un viaggio dalla Preisto-
ria ai giorni nostri per cono-
scere gli effetti dell’azione
antropicanel funzionamento
dell’ecosistema Terra e, so-
prattutto, per immaginare
possibili scenari perun futu-
ro in cui l’uomo acquisisca
sempremaggioriresponsabi-
lità verso il proprio pianeta.
Questa è stata l’edizione
2010 di FuturoRemoto pro-
mossadallaFondazioneIdis-
Città della Scienza di Coro-
glio e dapoco conclusasi.Un
appuntamento immancabile
per i tantissimi visitatori sia
grandi chepiccini chehanno
a cuore lo stato di salute del
nostro caro “puntino blu”e
cheanchequest’annohanno
affollato le sale delloScience
Center. Fulcrodellenumero-
se conferenze tenutesi l’im-
patto che le attività dell’uo-
mo hanno sull’ambiente e il
ruolo della tecnologia, la ca-
pacitàdell’uomodimodifica-
rel’ambiente,ediconseguen-
za i cicli naturali.Accantoal-
la “teoria” non èmancata la

“pratica”:unaseriedi labora-
tori gratuiti per i più giovani
comequellosulleenergierin-
novabili oppure quello sugli
“organismi sentinella” per la
lotta all’inquinamento dove
attraverso semplici esperi-
menti sono stati illustrati al-

cuni principi alla base del
funzionamento degli ecosi-
stemiedelledinamichedipo-
polazione mettendo in evi-
denza le piante e gli animali
cheaiutanol’uomonellalotta
all’inquinamento.Particola-
re successoha riscosso, tra le
altre, lamostra "Dalla prei-
storia alle città del futuro"
(prorogata finoal 31gennaio
prossimo) che, conunpercor-
so ricco di suggestioni, ha
portatoivisitatoriavivereun
incontro ravvicinato con i

grandi mammiferi dell’epo-
ca glaciale: i Mammut. In
esposizione direttamente
dall’istituto paleontologico
Borissiak dell’ Accademia
RussadelleScienze, 13 sche-
letri integri di questi enormi
mammiferi preistorici, re-

perti originali e modelli a
grandezza naturale di altri
animali Pleistocenici prove-
nienti dallapiùgrande colle-
zioneeuropea, quelladelMu-
seoCivicodiStoriaNaturale
diJesolo.Dasegnalareanche
il calco dellamummiadel fa-
moso “Babymammuth”, un
cucciolo affogato in unmare
di fango della Siberia circa
40.000 anni fa e che risulta
l’esemplaremeglio conserva-
to di questa speciemai ritro-
vato.

NAPOLI: UN LUNGO VIAGGIO TRA ANTICO E MODERNO NEI MUSEI CITTADINI

Giuseppe CATAPANO

Ladatada ricordareè22dicembre2010.Napoli comincia
acambiarevolto. Il primodei cinquecantieri presenti inpieno
centro scompare. PiazzaBovioviene restituitaai cittadini. I la-
vori per la realizzazionedella stazioneUniversità (Linea1) so-
no terminati.Al centrodellapiazzac’è inbellamostra ilmonu-
mentoequestrededicatoaVittorioEmanuele.Aldi sotto, inve-
ce, la stazioneUniversitàèdel tuttocompletata.Giàeffettua-
te le verifiche tecnichedel caso,èpartita la fasedipre-eserci-
zio.Entro la finedigennaio il collegamentoDante-Bovio sarà
finalmenteattivo.Nessuna fermata intermedia,perché le sta-
zioni ToledoeMunicipiononsonoancoracompletate. Lapri-
madovrebbeessere terminata inprimavera,mentre la secon-
danonsaràapertaprimadel2012.Entro la finedel2011
dovrebbeessere inaugurata la stazioneGaribaldi. L’ultima
adessereaperta saràDuomo: il ritrovamentodi reperti antichi
nel sottosuolo - comedel restoaccadutoperognunadellecin-
que fermate - hanotevolmente rallentato i lavori. Terminato il
restyling,allacittà saràconferitounaspettomoltopiùeuro-
peo.E, soprattutto, saràgarantitaai cittadini unamaggiore
vivibilità.

LINEA 1: INAUGURAZIONE PREVISTA ENTRO LA FINE DI GENNAIO.
TOLEDO E GARIBALDI LE PROSSIME APERTURE NEL 2011

Piazza Bovio liberata dal cantiere, apre la stazione Università

LaSoprintendenzaproponeunfittoprogrammadi iniziative culturali
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Fabiana LIGUORI

Pergli aspirantiautomobilisti
ilnuovoannoportaconséqual-
chenovità:dal3gennaio, infat-
ti, sonoentrati invigore inuovi
quizper il conseguimentodelle
patentidi guida (cat.AeB). In
ottemperanzaaquantoprevi-
stodadisposizionicomunitarie,
in particolare dalla direttiva
2000/56/CE, sono stati predi-
sposti specificiquiz inerenti, in
particolare:
• uso dell’avvisatore acustico
(clacson);

•correttoutilizzoecontrollodel
dispositivosilenziatore
•consumodi carburante inre-
lazione: allavelocità, allo stile

diguidauniforme,allecaratte-
ristichedelveicoloedelpercor-
so (tratti ilpiùpossibilepianeg-
gianti edovesipuòmantenere

unavelocitàcostante),allostile
diguida(evitarebruschefrena-
teerepentineaccelerazioni),ai
comportamentidei conducenti
(finestrinietettucciochiuso,ca-
rico suiveicoli, uso climatizza-
tore);allacorrettapressionede-
gli pneumatici, al trainodei ri-
morchi.L’iniziativanasceper
sensibilizzare igiovanienonsu
temi e problematiche impor-
tantiperlasalutedeicittadinie
la tutela del territorio quali:
l’ecologia,l’inquinamentoeilri-
sparmioenergetico.Automobi-
listiecofriendlyavantitutta!

Realizzazione di una rete per la
mobilità ciclistica nella città di Napoli

MUOVERSI RISPETTANDO L'AMBIENTE

Chiara ZANICHELLI
Negliultimianni leesperien-
zecondotte innumerosecittà
europee hanno dimostrato
l’importanza e l’efficacia di
unapolitica di riduzione del
traffico automobilistico, in
favoredialternativepiùcom-
patibili con l’ambiente, pun-
tando in modo particolare
sull’incentivazionedellamo-
bilità ciclisticae sull’integra-
zione trabicicletta e traspor-
to pubblico. Tale pensiero

parte dal presupposto che
molte Pubbliche Ammini-
strazioni, in Italia (Roma,
Milano, Torino,Bari, Ferra-
ra)cosìcomeinEuropa(Pari-
gi, Lione, Barcellona, Berli-
no),anchegrazieallapressio-
nediun'opinionepubblicaat-
tentaagli aspetti dellaquali-
tà della vita e alle tematiche
ambientali, stanno da anni
operando indirezionedi una
riorganizzazione complessi-
va dei trasporti che riserva
alla “mobilità ciclistica” un
ruolo di primo piano, anche
attraverso la promozione di
sistemi di bike - sharing. La
"condivisione della biciclet-
ta", talvolta indicato come
servizio di biciclette colletti-
ve è inoltre uno degli stru-
menti dimobilità sostenibile
adisposizionedelle ammini-
strazioni pubbliche che in-
tendonoaumentare l'utilizzo
deimezzidi trasportopubbli-
ci integrandoli anche con
l'ausiliodiunacombinazione
dimezzi diversi. Quindi an-
che ilComunediNapoliha fi-
nalmente avviato, insieme
con l'Assessorato all'Am-

bienteecon laconsulenzadel
gruppoRestart, un progetto
per laPromozione dellaMo-
bilitàCiclistica, finanziato in
parte dallaRegioneCampa-
niaconfondiEuropeieinpar-
te conRisorse dell'Ammini-
strazione per un totale di un
milione e mezzo di euro. A
motivare il progetto (ormai
avviato ed in faseprelimina-
re) non c’è solo l’aspetto ludi-
co-ricreativo-turistico.
Emergenza inquinamento e

riqualificazionepaesaggisti-
casono in testaall’elencodel-
le priorità e rappresentano i
principali input dai quali è
nata l’ideadella “pista cicla-
bile”.
Si prevede infatti la realizza-
zione di un percorso privile-
giato per le biciclette lungo
l'intera cittàper oltre 20km,
collegando Bagnoli a San

Giovanni aTeduccio. Il pro-
gettodefinitivodelpercorsoè
stato ammesso a finanzia-
mento dalla Regione a fine
febbraio, ed entro duemesi è
prevista la conclusione del
progetto esecutivo e l'avvio
delle relative procedure di
gara.Obiettivo principale è
quello di cooperare creando
una rete dimobilità sosteni-
bile in città, integrando ledi-
verse tipologie di trasporto
pubblico (metropolitane, fu-

nicolari, tram) e favorendo
l'intermodalità con la “due
ruote” per consentire attra-
versamenti e connessioni su
scalaurbana.Labiciclettari-
trova la sua originaria fun-
zione dimezzo di trasporto,
aiutata in ciò anchedall'evo-
luzione tecnica chenehaau-
mentatoadismisuraflessibi-
litàdiutilizzoepotenzialità.

ABREVE,ECOLOGIAEINQUINAMENTOTRALEDOMANDEDEGLIESAMIPERLAPATENTE

Alessia GIANGRASSO

Se proviamo a fare memoria, non è difficile ricordare
quanto freddo si è dovuto patire l’inverno scorso. L’inver-
no appena iniziato in Italia è stato preceduto da un perio-
do di gelo non facile da dimenticare e sembra che nuove
ondate di freddo siano alle porte! Più ci si sposta verso il
nord del Pianeta più la situazione peggiora; una situazio-
ne ancor più tremenda nella Francia settentrionale e in In-
ghilterra, paradossalmente, invece, in Groenlandia e nel
Nord del Canada la situazione è opposta. Le temperatu-
re sono sopra la media. Ci chiederemo, allora, come sia
possibile ciò se il Pianeta si sta riscaldando sempre di
più? Sembrerà strano, eppure la situazione rientra perfet-
tamente in un quadro di un Pianeta sempre più caldo. L’Eu-
ropa del nord, Nord America e Asia orientale per i prossi-
mi anni dovranno affrontare inverni freddissimi, sempre
più piovosi ed anche nevosi. La causa risiede più su rispet-
to alla fascia del Pianeta interessata dal freddo: Polo
Nord! In prossimità di quest’ultimo, infatti, l’area artica si
sta riscaldando come in nessuna altra parte del mondo.
Tale fenomeno provoca una variazione sulla pressione at-
mosferica al Polo Nord che a sua volta determina una va-
riazione della circolazione atmosferica che porta venti
freddi a scendere verso sud. Ci spiega James Overland,
dell’US National Oceanic and Atmospheric Administra-
tion, durante un incontro tenutosi ad Oslo, che il fenome-
no descritto fa sì che inverni freddi e nevosi diverranno la
norma piuttosto che l’eccezione, causa della perdita di
ghiacci che si sta verificando in prossimità del polo bo-
reale. Overland ha spiegato che la perdita di ghiacci po-
lari fa sì che una maggiore quantità di mari accumuli al
Polo nord molto più calore rispetto al passato.

IL PIANETA SEMPRE PIÙ CALDO,
GLI INVERNI SEMPRE PIÙ FREDDI

ANOMALIE CLIMATICHE

Ascuolaguidal’ecosostenibilità…ètuttaunquiz!
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Antonella CARLO

“Dallapartedeigiovaniperdifenderel’am-
biente”: cosìRosalbaGiugni, presidentedi
“Mare vivo” (info: www.marevivo.it), sin-
tetizza lo spirito alla base delle numerose

attività della sua associazione.Dalla fine
degli anniOttanta, quando ottenne il rico-
noscimento istituzionale del Ministero
dell’Ambiente grazie alle tante iniziative
voltealla salvaguardiadellanaturaedelle
costenostrane,“Marevivo”considerailpa-
trimonio ecologico come la più importante
garanziaper legiovanigenerazioni. Intale
prospettiva, le campagne di pulizia delle
spiagge ebonificadei fondali sono soltanto
alcunedelleattivitàmesseincampodaiso-
stenitori e dai volontari dell’associazione.
Molteplici, ancora, gli itinera di indagine
ed approfondimento aperti nei tempi più
recenti: tra questi,merita ricordare, aCa-
pri, il percorso formativo biennale “Delfini

guardiani”.Dopo aver ricevuto l’approva-
zione da parte delle istituzioni ammini-
strative e scolastiche dell’isola azzurra,
questaparticolarissima finestradidattica
ecologistasièarricchitadinuoveesperien-
ze: nei prossimimesi, infatti, i bambini ca-

presi potranno visitare i fondali con guide
esperte di diving, effettueranno lezioni
pratichedi vela e free climbing, studieran-
nounerbario fotograficodelMonteSolaro,
analizzeranno i reperti archeologi diVilla
Iovis, tenendopresenteil filbleudelrispet-
to euro-mediterraneo. “Alla fine del corso,
gli studenti otterranno un distintivo, che
consentirà loro di avere una corsia prefe-
renziale presso Comuni e Capitanerie in
casodidenuncesuemergenzeambientali”,
spiega il presidente di “Marevivo”. Non è
un caso, dunque, che le lezioni siano state
programmateproprio aCapri, nelle cui ac-
que, nel prossimo futuro, sarannodefinite
duenuoveareemarineprotette.

L’associazione “Mare vivo” promuove l’ecologia
“Delfini guardiani”, approfondimento didattico per i più giovani studenti capresi

Icosmetici ECOCOMPATIBILI
Anna Rita CUTOLO

Si può tutelare l’ambiente an-
che acquistando un cosmetico,
prodotto nel pieno rispetto del-
la natura. Olii
vegetali, cre-
me, rossetti,
fard e ombretti
derivati
esclusiva-
mente da
piante non
trattate con
fitofarmaci,
possono es-
sere una risorsa per
la salute e per l’ambiente. Sono
sempre più numerosi infatti i
consumatori degli eco-bio co-
smetici:prodotti che non con-
tengono Ogm e non sono testati
sugli animali. I cosmetici biolo-
gici sono inoltre realizzati con
radiazioni ionizzanti e con l’im-

piego di prodotti agricoli e
zootecnici da agricoltura biolo-
gica. Tutte qualità che hanno
permesso agli eco-bio cosmeti-
ci di ottenere la certificazione
Icea (Istituto di certificazione

etica e ambientale). I pro-
dotti con “bollino”
Icea sono ormai
2.331. Si tratta di

creme viso (420),
creme corpo
(388), prodotti
per i capelli
(189), saponi
(150) e bagno-

doccia (122). Mol-
te sono anche le materie prime
(828) e i prodotti per il make up
(65), per i bambini (41), per uo-
mo (16), per l’igiene intima
(31), i solari (27), per l’igiene
orale (22), deodoranti e profu-
mi (12) e persino i prodotti per
gli animali (20).

Donato MARTUCCI

NAPOLI–Unafestasecolare
legataaimportantitradizioni
che si rinnovano. Al centro
dell’attenzioneSant’Antonio
Abate, il protettoredegliani-
malidomestici edel fuocoche
vienefesteggiato inmolti cen-
tri della Campania. A San-
t’AntonioAbate, il17gennaio
diognianno, giornodi festivi-
tàdedicataalSantoEremita,
si svolge laFieradeglianima-
li.Nell’ultimodecennio l’alle-
stimento,adeguandosiaino-
stri tempi, si èavvalsodimo-
derne tendo-strutture, ren-
dendo così competitivo, nel
mercato nazionale ed Euro-
peo,anche il settorecommer-

ciale. Una delle feste più fa-
mosededicataalSantoèquel-
ladiMacerataCampania, in
provinciadiCaserta.Tuttosi
muove attornoall’eventoreli-
gioso contaminatodalle cre-
denze popolari tramandate
nel tempo. Il piccolo centro si
anima già nei giorni prece-
denti conlapreparazionedel-

la festa liturgica. Le sfilate
dellebattugliediPastellessa,
carriallegoriciispiratiall’arte
contadinasonomomenti im-
perdibili, cosìcome glispetta-
colari fuochi pirotecnici. A
Cicciano, invece, danonper-
dere l’esposizionedellaSacra
Immagineconlatradizionale
processionee labenedizione
degli animali.AncheaVibo-
nati, inprovinciadiSalerno,il
borgomediovaledianimaper
festeggiareilsanto.Cosìcome
aBaia, sulle spondedelLago
D’Averno, rivive l’antico rito
della benedizione collettiva
deglianimali,mentreconl’ac-
censionedel falò,dettoanche
“lampadiSant’Antuono”vie-
nericordatoilfuoco.

IL 17 GENNAIO SI FESTEGGIA
IN TUTTA LA CAMPANIA

Sant’AntonioAbate, ilprotettoredel fuocoedeglianimali

SCELTO ANCHE UN VITIGNO CAMPANO
PER IL ROSSO TRICOLORE

Centocinquant’anni d’Italia in un vino

Brunella MERCADANTE

Per festeggiare i 150 anni dell’Unità d’Italia è stato realiz-
zato il “rosso tricolore”, una cuvèe di vini da vitigni autocto-
ni italiani, che diverrà una serie speciale di 150 bottiglie
magnum, tanti quanti sono gli anni della storica ricorrenza,
da donare al Presidente della Repubblica, come omaggio
negli incontri ufficiali con i grandi della Terra.
Il rosso tricolore racchiude in un'unica bottiglia l’Italia del
Vino, una selezione di vini dai vitigni autoctoni più rappre-
sentativi dei territori di tutte le regioni italiane.: dal Sangio-
vese al Sagrantino, dalla Barbera al Nebbiolo, dalla Cor-
vina al Montepulciano all’Aglianico della Campania, dal
Primitivo al Nero D’Avola fino al Cannonau .
La speciale cuvèe, che rappresenta l’essenza del vino con i
suoi territori, è il risultato quindi di un raffinato assemblag-
gio che ha unito i vini prodotti esclusivamente con più di 20
vitigni autoctoni italiani, messi a disposizione da oltre 30
aziende, in rappresentanza di tutte le regioni italiane.
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Anna PAPARO

Chi l'avrebbemai detto che un sem-
plicissimopalloncino colorato potes-
se misurare l'inquinamento del-
l'aria?!?Nessuno! Ma ilLiveEnviro-
ment Lab non la pensa affatto così:
infatti,hadatovitaaunprogettouti-
le e alquanto inusuale, che consenti-
ràatutti,nessunoescluso,dimisura-
re inmodopratico e veloce la presen-
za di sostanze tossiche, nocive e in-
quinanti nell'aria che respiriamo.
Spectable Computing, questo il suo
nome, è stato ideato e curato dai ri-
cercatori Stacey Kuznetsov, Jian
Cheung,GeorgeDavis eEricPaulos,
presso laCarnegieMellonUniversi-
ty,inPennsylvania.Albandotuttigli
strumenti complicati usati fino ad
ora, con lancette, pieni di numeri e
strani pulsanti e con libretti di istru-
zioni chilometrici e dal significato si-
billino,perfarespazioainuovi prota-
gonisti indiscussi: i palloncini, che,
come una sorta di spia luminosa,
cambieranno il proprio colore inbase
al gradodipuliziadell'aria.Ècosa ri-
saputa che chi ha la fortunadi abita-
re in campagna può cibare i propri
polmoni di aria pulita. Ma chi vive
purtroppo in città, soprattutto nelle
zonepiùcentrali,devefare iconticon
lapresenzadigasinquinanti,comelo
smogdelle auto, che simescolano al-

l'ossigeno, creando miscele nocive
perlanostrasalute.Uninquinamen-
to ambientale palese e visibile ad oc-
chio nudo,manonquantificabile fa-
cilmente se non attraverso l'ausilio
di sofisticatimacchinari.Maora tut-
to cambia, grazie a questi palloncini
speciali. Essi contengono 3 led di 3
differenti colori (verde,gialloerosso)
che si accendonoa secondadella con-
centrazione nell'aria di sostanze in-
quinanti. Ogni palloncino, infatti,
reagisce a input, tramiteun sensore,
chemisura laquantitàdei gasdi sca-
rico, diesel oCOV(CompostiOrgani-
ciVolatili). La ricercaportataavanti
da questi studiosi americani si pre-
figge l'obiettivo primario dimettere
inmostra il loro prodotto, facendone
toccare conmano i risultati anche ai
nonaddetti ai lavori. Così, ogni gior-
no vengonodistribuiti sei palloncini
a sei persone non coinvolte nella ri-
cercaesichiedelorodiposizionarlidi
notte in luoghi ben visibili.Unmodo
divertente per far sì che questi pal-
loncinientrinoafarpartedelpaesag-
giourbanoesianovisibilidatantissi-
me persone ogni giorno,ma soprat-
tutto per sensibilizzare ed educare
tutti nel rispettare l'ambiente che ci
circonda enel cercare di far diventa-
re verdi tutti i palloncini rossi, impe-
gnandosi attivamentenella riduzio-
nedelleemissionidigas.

Inquinamento: palloncini per misurare lo SMOG
Cambiano colore in base al grado di pulizia dell’aria

AnnoVII -Numero13

Editore
ArpaCampania

Direttore Editoriale
AntonioEpiscopo

Direttore Responsabile
PietroFunaro

DirettoreAmministrativo
PietroVasaturo

Redazione
PaoloD'Auria,Salvatore Lanza,
FabianaLiguori,GiuliaMartelli,

LuigiMosca

SegreteriaAmministrativa
CarlaGavini

ARPACAMPANIAAMBIENTE
ViaVicinaleS.Mariadel Pianto
Centro Polifunzionale, Torre7

80143Napoli
Tel. 081.23.26.405/427/451

GRAFICA&IMPAGINAZIONE
www.spaziocreativopublishing.it

Tel.081.767.23.14

Arpa Campania
Ambienteon line

Gianluca AGATA

Le nostre case sono piene di tossicità provocate
daimateriali concui sonocostruite, dallepitture, e
particolarmente dai mille prodotti inquinanti che
usiamo con inconsapevolezza: spray, deodoran-
ti per la casa e per la persona, prodotti di pulizia
per la casaeper il corpo. I nostri bambini gattona-
no e giocano su pavimenti puliti con sostanze in-
quinanti, toccano ogni cosa pulita e ripulita da di-
sinfettanti tossici, poi si portano le mani alla boc-
ca. Eallora ungruppodi specialisti che hapreso il
nomedi “MondoNuovo”haelaborato unaguida
per tornare all’antico in questa ricerca continua
del biologico. Tutti a caccia del più salutare, del
più ecologico, del più pulito dimenticando spes-
so che il biologico non è alla portata di tutte le ta-
sche. Ed allora come far convivere tutto ciò che è
bio con le nostre finanze tartassate dalla crisi? Ri-
tornando a vecchi rimedi antichi che fanno rispar-
miare e permettono di salvaguardare l’ambiente.
Tutti rintracciabili su internet al sito
http://biodetersivi.altervista.org. Sono i bio-de-
tersivi, o i detersivi bio-allegri, niente più che vec-

chi rimedi diffusi attraverso guide e manuali prati-
ci sparsi nelle librerie e sulla rete.
Usi la lavastoviglie? Il detersivo fai da te è compo-
sto da limone, sale e aceto. Un prodotto tradizio-
nale che lavabenissimoenon lascia residui chimi-
ci sulle stoviglie. Meglio evitare del tutto il brillan-
tante tradizionale, oppure riempire la vaschetta
del brillantante con aceto (oppure una soluzione
al 15% di acido citrico – 100 ml di acqua e 15 g
di acido citrico) e regolare la relativa manopola
graduata sul numero più alto. L’acido citrico si
compra in drogheria o nei negozi di agraria.
Ma non solo consigli per la lavastoviglie. Uno
spruzzatore può essere riempito con acqua e bi-
carbonato. Quest’ultimo è igienizzante, sgras-
sante e assorbe gli odori. L’olio essenziale di me-
laleuca, è battericida e antimicotico. Lo si può
usare disciolto negli spruzzatori che prepariamo.
Il Tea tree oil si emulsiona in alcol, quindi va bene
nella ricetta del pulitutto ecologico a spruzzatore
che prevede alcol, acqua, olio essenziale, bio-
detersivo per piatti.Oppure, solo per disinfettare,
si prepara lo stesso spruzzatore senza aggiunge-
re il detersivo. Problemache hai rimedio che trovi:
basta un pizzico d’ingegno e tornare all’antico.

Ibiodetersivi,puliredipiùspendendodimeno

VIAGGIONEIPRODOTTIECOLOGICICHE
DOVREBBEROENTRARENELLENOSTRECASE
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Angelo MORLANDO

Con lettera del 2 febbraio
2010 l'Italia ha chiesto una
terza deroga per alcune for-
niture di acquanelle regioni
Campania, Lazio, Lombar-
dia, Toscana, Trentino-Alto
Adige eUmbria e che avreb-
be interessato circa 2milio-
ni di persone.
La richiesta di deroga ha ri-
guardato i parametri del-

l'arsenico,delboroedei fluo-
ruri.
La Commissione Europea
ha bocciato la richiesta di
deroga.Nellospecificoper la
Campania, la deroga è stata
richiesta solo ed esclusiva-
mente per il parametro dei
fluoruri e sarebbero state
interessate circa 450 mila
persone, residenti nella pro-
vincia di Napoli e precisa-
menteneiComunidiErcola-
no, Portici, San Giorgio a
Cremano, S. Sebastiano al
Vesuvio, Volla, Cercola, S.
Anastasia, Pollena Troc-
chia, Somma Vesuviana e
Ottaviano.
L’attuale riferimento nor-
mativo per fissare i limiti
degli inquinanti presenti
nelle acque potabili è costi-
tuito dalD.Lgs. del 2 febbra-
io 2001, n° 31 e successive
modifichee integrazioni.
In alto una breve tabella per
raffrontare i limiti di legge
esistenti con quelli richiesti
con laderoga.
Per la precisione, è giusto ri-
cordare che le deroghe ai pa-
rametri sono state attuate
in Italia già dal 2003 attra-
verso specifici Decreti del
MinisterodellaSalute.
Inpassato, inoltre, la richie-
sta di aumentare i limiti ha
riguardato anche il Selenio,
il Nichel e il Vanadio (con
aumenti dal 100%adoltre il
300%).
Dopo il diniego della Com-
missione Europea non sarà
più possibile derogare dai li-

miti di legge fino alla sca-
denza della precedente de-
roga che in Campania è sca-
duta il 31dicembre2010.
In conclusione, si può ag-
giungere che per il parame-
troarsenico sono stati giàda
tempo proposti limiti più re-
strittivi rispettoaquelli del-
l’attuale legge italiana, so-
prattuttodapartedi organi-
smi internazionali che han-

no eseguito specifiche Valu-
tazioni del Rischio. Tale ri-
duzione è stata richiesta an-
che per i nitrati e per le ac-
que in bottiglia. Uno studio
approfondito inmeritoèsta-
to condotto dalWHO (World
Healt Organization) che
spesso, traducendolo in ita-
liano, viene indicato come
OMS (OrganizzazioneMon-
dialedellaSanità).

Untestdell’ufficiotedescosull’ambientemettein luceirischi legatiallamaggiorepresenzadimercurio

Massimiliano GIOVINE

Dopoun’inizialeconfusionegeneratadaun’informazioneunpo’ trop-
posuperficiale, finalmenteorasembratuttopiùchiaro in temadinorme
anti inquinamento.Dalprimogennaiodiquest’anno, tutti inuovimo-
dellidiautoo lenuoveversionidimodelligiàesistentipotrannoessere
immatricolatesoloseomologatesecondolanormativaEuro5.
RispettoallaprecedenteEuro4, lanuovanormativaeuropeaprevede
limitipiù rigidiper leemissioni, riguardante inparticolare imotoridie-
sel.Perquestiultimi,ci saràunariduzionedell’80%delparticolato - si
passadai25mg/kmai5mg/km-edel28%degliossididiazoto
emessichepassanoda250mg/kma180mg/km. Invece,per imo-
toriabenzinaèprevistouncalodel25%degliossididiazoto -da80
mg/kma60mg/km-mentrevienefissato il tettodi68mg/kmpergli
idrocarburinonmetanici.
Confermati i limitiprevistigiànell’Euro4per ilmonossidodicarbonioe
gli idrocarburi totali.
C’èdadireperò,chealcunimodelliattualmente incommercio in Italia
evendutinell’anno2009sonogiàomologati secondolanormativa.
Pernumerodiautoeuro5giàvendute, laprimaèlaFiat500,seguita
dallaVolkswagenGolfedallaFiatGrandePunto.
Unconsiglioperchihaacquistatoun’autoeuro4nuovadapoco.Gli
Euro4piùrecenti - imodellicosiddetti “Euro5Ready” -emettonoprati-
camentegli stessi inquinantidegliEuro5.Perchi lipossiede,c’è lapos-
sibilitàdipassareall’Euro5alsemplicecostodiaggiornamentodella
cartadicircolazione,paria80-100euro.Bastachiederealconces-
sionariose ilpropriomodellohalecaratteristicherichiesteper lacon-
versione.
Persaperese lapropriaautovetturarispetta lanormativaEuro5occor-
reprendere il librettodicircolazioneevedere larigaB2(o larigaCdo-
v’è riportata ladicitura“ecologicomigliorato”).Quièriportata ladiret-
tivadell’UnioneEuropeainbaseallaqualeèstataomologata lavettu-
ra;sonodiverse ledirettivecherispondonoallostandardEuro5.Ecco-
le:direttiva1999/96/CE;direttiva2001/27/CERIF
1999/96/CE;direttiva2005/79/CERIF2005/55/CE;diretti-
va2006/51/CERIF2005/55/CE.E’assurdochei legislatorinon
abbianopensatoadunacosasemplicissima:scriveresul libretto“euro
5”.
Macisonoaltre2date fondamentalichein futurogliautomobilistido-
vrannotenerepresenti:
1°settembre2014:daquestadata leCasepossonoomologarenuo-
vimodellidiautosoloserispettano lenormeEuro6.
1°settembre2015:daquestadatagliautomobilistipossonoimmatri-
colareun'autonuovasoloserispetta lenormeEuro6.
Malaverarivoluzioneavverràpropriocon l'entrata invigoredell'euro
6.Dalsettembre2015, infatti, leemissionidiossididiazotoprodotte
daveicoliamotoredieseldovrannoessereridotte inmisuraconsidere-
vole.

DA GENNAIO 2011 OBBLIGO DI VENDERE
AUTO CHE RISPETTANO TALE NORMATIVA

ARRIVANO IN ITALIA LE EURO 5

Antonio CUOMO

Proteste in Commissione
Europea circa la decisione
di procedere alla progressi-
va interdizionedelle lampa-
dineaincandescenzaper fa-
vorire l’utilizzo di quelle a
risparmioenergetico.Silva-
naKoch-Merin,tedescaevi-
cepresidente delParlamen-
to europeo ha reso noti i ri-
sultati di un test effettuato
dall’ufficio per l’ambiente
della sua nazione secondo
cui il limite massimo di 35

microgrammi di mercurio
permetro cubopotrebbe es-
sere moltiplicato per 20 in
caso di rottura delle lampa-
dine. Lo stessoufficio consi-
glia ai consumatori di privi-
legiare l’utilizzodi lampadi-
ne protette da un involucro
di plastica e, nel contempo,
la battaglia si è spostata in
Commissione richiedendo
l’eliminazionediquestotipo
di prodottonelmedio termi-
ne.
LaCommissione, dal canto
suo,haribadito lavolontàdi

procedere al bandoprogres-
sivo delle lampade a incan-
descenza, bollando comeec-

cessive le preoccupazioni
degli eurodeputati teutoni-
ci. Al tempo stesso, però, ha
deciso di imporre ai produt-
tori limiti più restrittivi cir-
ca la presenza del metallo
pesante nei dispositivi, che
dovrebbe passare dagli at-
tuali 5microgrammi alme-
tro cubo fino a 2,5 nel 2013,
ed ha sottolineato che sul
mercatoesistonoanchepro-
dotti privi di mercurio per
cui le sceltedei consumatori
possono avvenire in tutta
tranquillità.

Deroga richiesta dall’Italia per alcuni
parametri delle acque potabili

LA COMMISSIONE EUROPEA HA DETTO NO!

Lampadinearisparmioenergetico:sonopericolose?
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Rosa FUNARO

AGeel, una cittadina belga
vicino ad Anversa, ha sede
l’Irmm, l’Istituto dei mate-
riali e dellemisure di riferi-
mento, il cui compitoèquello
di mettere a punto degli
standard di riferimento per
lamisurazione delle sostan-
ze in qualsiasi prodotto: una
sorta di “metro biologico e
chimico” per misurare la
presenza di sostanze, anche
potenzialmente pericolose,
destinateall’usoquotidiano.

L’Irmmèunodeisette istitu-
ti che compongono il centro
comune di ricerca europea
(Jrc), tre dei quali si trovano

in Italia, ed ha già prodotto
almeno700materiali di rife-
rimento. Ultimo nato è il
“materiale di riferimento”

per il dosaggiodegliOgmnei
cibi. La normativa europea,
infatti, impone di dichiarare
sulle etichettedei cibi lapre-
senzadi organismigenetica-
mentemodificati quando la
quantità supera lo0,9%; tut-
tavia la stessa normativa
nondefiniscel’unitàdimisu-
ra, ecco perché all’Irmm si
sono preoccupati di definire
un parametro che fosse
uguale per tutti, in modo
che, è proprio il caso di dirlo,
non ci siano due pesi e due
misure!

L’ORSA PER LA SICUREZZA
ALIMENTARE DEI CITTADINI

Guida all’acquisto e al consumo dei frutti di mare

R. D’AMBROSIO*

ParteII

Quali sono le zone di
produzionedei frutti di
mare?
Le zone di produzione clas-
sificate sono distinte nelle
classiA,BeCchedifferisco-
no per il livello crescente di
contaminazionemicrobio-
logicadi origine fecale, pre-

senteinevitabilmentenelle
aree in prossimità della co-
staechecondizionaildesti-
nodei fruttidimare. I frutti
dimare raccolti nelle zone
di classeA, aree con carat-
teristichemicrobiologiche
più favorevoli, possono es-
sere destinati al consumo
umano diretto dopo essere
stati trattati in Centri di
Spedizione, che sono stabi-
limenti a terra o galleg-
gianti suapposite imbarca-
zioni, nei quali viene effet-
tuata: larifinitura, il lavag-
gio, la pulitura, la calibra-
tura, il confezionamento,
l’imballaggio. I fruttidima-
re che non hanno subito
questi trattamentinonpos-
sonoesseredestinatialcon-
sumo umano, pur prove-
nendo da zone classificate
A. I frutti di mare raccolti
nellezonediclasseBeCper
esseredestinatialconsumo
umanodevononecessaria-
mente essere sottoposti ad
un trattamento più omeno
lungo in un centro di depu-
razioneo inareedi stabula-
zione. La depurazione av-
viene in appositi centri di
depurazione, stabilimenti
comprendenti bacini o im-
piantialimentaticonacqua
marinapulita in cui i frutti
dimare vivi provenienti da

zone diClasseB sono collo-
cati per il temponecessario
all’eliminazione dei conta-
minanti.Di solito i centri di
depurazione sono anche
centri di spedizione, per cui
il lavaggio, la pulitura, la
calibratura, il confeziona-
mento e l’imballaggio sono
effettuati nello stesso sta-
bilimentonel quale si effet-
tua la depurazione. La sta-
bulazioneèunamodalitàdi

depurazionenaturale chea
differenzadella depurazio-
ne intensiva avviene in
specchi d’acqua classificati
esclusivamente per questo
scopo. In nessun caso pos-
sono essere commercializ-
zati frutti dimare che non
sono transitati inun centro
dispedizione.
Come devono essere
venduti i fruttidimare?
I fruttidimaredevonoesse-
re acquistati esclusiva-
mente nelle pescherie, su-

permercati o altri punti
vendita regolarmente regi-
strati dall’autorità compe-
tenteesottopostiaicontrol-
li sanitari, e devono essere
venduti: in apposite confe-
zioni (in retine di nylon,
cassette di legno) destinate
ad essere cedute come tali
al consumatore o sfusi, pre-
levati dal venditore da
grosseconfezioni, ingenere
dicirca5/10kg,ecomunque
mai tenuti immersi in ac-
qua.La confezionedestina-
ta ad essere venduta come
tale al consumatore e le
grosse confezioni fraziona-
bilidevonoesseremunitedi
marchio di identificazione
che riporta il numero del
centro di spedizione di pro-
venienza, la specie di frutti
dimare,ilnomeelasededel
centro di spedizione, la da-
ta di confezionamento e di
scadenza o in alternativa a
quest’ultima la dicitura “i
frutti dimare devono esse-
re venduti vivi almomento
dell’acquisto”. Qualora la
vendita dei frutti di mare
sia effettuata in maniera
frazionata (sfusa) le infor-
mazioni riportate in eti-
chetta dovranno essere in-
dicateugualmente inmodo
chiaro, visibile e il detta-
gliantedovrà conservare la
stessa per unminimodi 60
giorni.

*ORSACAMPANIA

Nasce ilmetrobiologicoper“misurare” i cibi sanidellanostra tavola
L’Irmm produce materiali di riferimento per valutare la presenza di sostanze pericolose nei cibi

Roberta SCHETTINI

Lacrescitadiun impastoèdovutaaun fenomeno,comunementechia-
mato lievitazione,che influenzadiversamente lecaratteristichedelpro-
dottopreparatoasecondadelprocesso tramite ilqualeavviene:biolo-
gicoochimico. Inentrambi icasi, lacrescitaèdovutaallo sviluppodi
anidridecarbonicachesi raccoglie inalveoli variamentedistribuitial-
l’internodell’impastoaumentandone il volume.Nella lievitazionebiolo-
gica (megliodefinita“fermentazione”), l’anidridecarbonicaderivadal
metabolismodei “lieviti”,microrganismiappartenential regnodei fun-
ghi. Il lievitousatoper lapanificazioneè ilSaccharomycescerevisiae
(chiamatoanche lievitodibirraper l’usoche trovanel settorebirricolo)
edè reperibile incommercio fresco, sotto formadipanettidisponibili nel
banco frigo,o liofilizzato,conunashelf-lifemoltopiù lunga. Iprodotti
per iqualiè impiegato (pane,pizze,brioche,etc.)mostranoun’occhiel-
laturapeculiareproprioperchéderivatadaun’attivitàmetabolicae
quindi irregolare.Anche l’aromarisultacaratteristicograziealla lunga
lievitazionechedetermina losviluppodialtrimetaboliti secondari.Nel-
l’altro tipodi lievitazione, invece, losviluppodigasderivadaunarea-
zionechimicache,avvenendosecondoparametri regolari, conferisce
alprodottoun’occhiellaturauniformeenon influenza l’aromaconsen-
tendo lastandardizzazionedelprodotto. L’agente“lievitante”, inquesto
caso,è (neipreparatipiùcomuni incommercio)unapolverecomposta
daacido tartaricoebicarbonatodi sodioche,acontattocon i liquidi
dell’impasto, sprigiona,per idrolisi,anidridecarbonica. I tempidi lievi-
tazionesonorapidissimi: la reazione tra l’acidoe il carbonato,acontat-
tocon l’impasto,è immediatae ilprodottova infornatosubitoperevitare
che il composto liberi l’anidridecarbonica inglobataequindi si “sgon-
fi”. Lasceltadel tipodi lievitodausaredipende,dunque,dalprodotto
ches’intendeotteneremabisognaconsiderareanche la facilitàd’uso
del lievitochimico rispettoaquellobiologico il cuiuso richiedemaggio-
re impegno (èdeperibilee richiede temperaturedi “attivazione”e“svi-
luppo” idonee),puòprovocare intolleranzeoallergienellepersonepre-
disposteepotrebbeostacolare il riequilibrio in soggettiaffettidacandi-
dosi.

LIEVITO DI BIRRA E LIEVITO CHIMICO: QUALI LE DIFFERENZE?

La scelta del lievito da usare per preparare un impasto
determina le caratteristiche del prodotto finito
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Gennaro DE CRESCENZO

A Napoli esistono e resistono
tradizioni e culti spessodiffusi
quasi sotterraneamente ma
molto radicati e in grado di
coinvolgeremigliaiadipersone
in luoghi ordinariamente tut-
t’altrocheaffollati e conosciuti.
Tra i tanti esempipossibili, è il
caso di citare la Madonna di
Don Placido, nella Chiesa del
GesùVecchio, in pieno centro
antico e a due passi daMezzo-
cannone e dall’Università. La
chiesa si lega, infatti, inmodo
particolare ad una cerimonia
chevisisvolgeogniprimosaba-
to dell’anno in memoria ed in
onore di PlacidoBaccher.Don
Placido nacque a Napoli il 5
apriledel1781:educato findal-
l’infanzia da sacerdoti, fu am-
messo come terziarionel colle-
giodomenicanodiSanTomma-
sod’Aquino.Dapiccolo si reca-
vaconlamadreognisabatonel-
la chiesadell’Immacolata fatta
costruire da Suor Orsola Be-
nincasa ai piedi di Sant’Elmo,
quasi a proteggere, dall’alto,
tutta la città. Iniziò così a di-
ventare l’ “Apostolodell’Imma-
colata”.Durante i tragici fatti
del 1799, la sua famiglia si
schierò contro francesi e giaco-
biniedallaparteborbonico-cri-

stiana: il padre Vincenzo fu
mandato in esilio e i fratelli
GennaroeGerardo furono fuci-
lati pocheoreprimadell’arrivo
delCardinaleRuffo edella fine
della guerranel cortile delMa-
schioAngioino,nei pressi della
Cappella di Santa Barbara.

Stessa sorte stava per toccare
al diciottennePlacido, chiuso
nel carcerediCastelCapuano:
la notte dell’esecuzione, però,
gli sarebbeapparsa laMadon-
na per rassicurarlo sulla sua
sorte. Il giorno dopo, vista la
giovaneetà, il giudice lo fece ri-

lasciare ma rischiò di nuovo
l’arresto e lamorte sfuggendo
alla polizia repubblicanadopo
essersi calato in un pozzo per
diversigiorni.Diventòsacerdo-
te nel 1806 e si legò alla chiesa
del SantissimoSalvatore, det-
tapoidelGesùVecchio,cheriu-

scì adarricchire eavalorizzare
negli anni finoallagrandeceri-
moniadel30dicembre1826con
la solenne incoronazionedella
piccola “Madonnina” concessa
dalpapaLeoneXIIe con lapar-
tecipazionedel re, delle autori-
tàcittadine, isoldatischieratie
gli spari a festa dei cannoni di
CastelS.ElmoeCastelNuovo.
Labasilica (diventata “pontifi-
cia”) si trasformò in un centro
mariano ed eucaristico impor-
tantissimo conun culto che ri-
chiamavafolledifedeliinparti-
colare il sabato e l’8 dicembre.
DonPlacidopreferivadigiuni e
penitenzeacaricheeonori.Mo-
rì il 19ottobredel1851e venne
tumulato dietro l’altaremag-
giore, sotto il trono della Ma-
donna.
Nel1944 il decreto sull’eroicità
dellevirtùeiltitolodivenerabi-
le.Lachiesaerafrequentatada
aristocratici, popolani, borghe-
si, commercianti e spesso an-
chedallacorte. Inmolti, invita,
già lo consideravanounsantoe
la Madonnina era (ed è) una
delle iconepiùgenerose ingra-
zieemiracoli.La tradizionedel
“sabato privilegiato” continua
ancoraoggi: la chiesaèstatada
sempreprivadi campanemala
folla è sempre la stessadaquel
lontano1826.

Un culto sotterraneo ma radicatissimo nel cuore di Napoli
LA MADONNA DI DON PLACIDO

Salvatore LANZA

Il primosabatodell’anno, èmeravigliosoper-
dersi tra la follacherendeomaggioallaMadon-
ninadiDonPlacidonellabasilicadelGesùVec-
chio, fondatanellasecondametàdelXVIsecolo,
sotto ladirezione tecnicadiGiovanniTristano
poiilavorifuronoproseguitidaGiovanniDeRo-
sis,mentrenel secolo successivo tra il 1608e il
1623 lachiesavennericostruitaquasi comple-
tamentesudisegnodipadreProvedi.Dal1630
percircaunventenniovennerorealizzatidiver-
si lavoricoordinatidalgrandeCosimoFanzago.
AgliinizidelXIXsecoloconilritornodeiGesuiti,
lachiesafuaffidataalvenerabileDonPlacido. I
religiosivennerodinuovoespulsinel1806conla
secondainvasionefrancese.
La facciata furealizzatasul finiredelSeicento
dalVinacciautilizzandounbaroccoparticolar-
mente vivace che ricordava notevolmente le
operedelBorromini.
Lastrutturadellachiesaèacrocelatinacon na-
vataunicaeconcappellegentilizielaterali.
È possibileammirarenumeroseopered'arte,
tracuiunatelaraffiguranteSanLuigiGonzaga,
operadiBattistelloCaracciolo (1627), alcune

telediGirolamoCenatiempo (1712) lapaladi
SanFrancescoSaverio,operadiCesareFracan-
zano(1641). Insacrestia, invece,vièundipinto
diFrancescoDeMuraraffigurantelaMadonna
dipregevolevalore.
Il santuarioèanchesedediunfervidocultoma-
riano, ispiratodalvenerabilePlacidoBaccher
(Napoli, 5 aprile 1781–19ottobre1851) cheè
statodenominatol’"Apostolodell’Immacolata",
per il cultodiffusissimoaNapoli, cheseppepro-
pagare con la sua ‘Madonnina’ nellaBasilica
PontificiadelGesùVecchio, nel centroantico
dellacittà.
La chiesaè, per l’appunto, chiamatadelGesù
vecchio,proprioinquantoprimasededeigesuiti
aNapoli,primachel’ordinedecidesseditrasfor-
mareil grandePalazzodiSanseveronelprinci-
pale tempiogesuiticodellacittà, ribattezzando
queltempio,appunto,ChiesadelGesùNuovo.
Ho avuto l’occasione di recarmi più volte per
l’eventodelprimosabatodell’annoesirestaim-
pressionatidallafilainterminabiledidevotiche
salesull’altaremaggiore perrendereomaggio
all’Immacolata.Ricordoanche il cantosoavedi
unsopranocheaccompagna il silenzioso eap-
passionatostruscioall’esternodellachiesa.

LA BASILICA DEL GESÙ VECCHIO DELL'IMMACOLATA DI DON PLACIDO BACCHER
La chiesa fu la prima sede ufficiale dei Gesuiti giunti a Napoli nel 1552
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LorenzoTERZI

PercyByssheShelley, som-
mopoetainglesedell’etàro-
mantica, giunse in Italia
nel 1818 per trascorrervi
gli ultimi anni di una vita
breve e turbolenta, che si
concluse nel 1822, con la
suamortepernaufragio.
LeletterescrittedaNapoli -
e ingeneraledall’Italia - so-
no rivelatrici di un atteg-
giamento ambivalente
molto diffuso fra gli intel-
lettuali europei dell’epoca.
L. M. Crisafulli, nel suo
saggioL’Italia diP.B. Shel-
ley fra utopia e realtà , ri-
portaunpassosignificativo
tratto dall’epistolario shel-
leyano: “Ci sono due Italie
— l’una è compostadi terra
verdeemare trasparente, e
delle poderose rovine dei
tempi antichi […]. L’altra
consiste negli Italiani d’og-
gi […].Laprimaè lapiù su-
blimeeamabile visione che
possa venir concepita dal-
l’immaginazione umana;
l’altraèquellapiùdegrada-
ta,disgustosaeodiosa”.
La vera immagine che
Shelley si formò diNapoli,
dunque,vacercatanontan-
to fra le righedelle suemis-
sive, nelle quali è descritto
l’itinerario-tipo del viag-
giatore straniero (la Capi-

tale, i CampiFlegrei, Pom-
pei, il Vesuvio), quantonel-
la bellissimaOdeaNapoli,
in cui, scrive la Crisafulli,
“lacittàpartenopeadiviene
sineddoche […] dell’Euro-

pa tutta, patria di poeti e
degli uomini liberi:”: “Na-
poli! o cuore degli uomini
che sempre palpiti, / Nudo,
sotto l’occhio, senza palpe-
bra, del cielo! / Città del-

l’Eliso, cheincantiallapace
/L’ariaeilmareribelli!Essi
sono sospinti intorno a te, /
Come il sonno d’intorno al-
l’Amore! / Metropoli d’un
Paradiso in rovina, / Per

lungotempoperduto, / ean-
cor solo ametà riconquista-
to! /Fulgidoaltaredelsacri-
fizio incruento, /Che laVit-
toria armata, senza mac-
chia, /Offre all’Amore inca-
tenato di fiori! / O tu cheun
giorno lo fosti, epoi cessasti
d’esserlo, / Ora sei fatta li-
bera, e d’ora innanzi lo sa-
rai /Se laSperanzae ilVero
elaGiustiziaaqualchecosa
giovano,- /Salve!osalve”.

PERCY BYSSHE SHELLEY A NAPOLI
Sommo poeta inglese dell’età romantica giunse in Italia nel 1818

La vera immagine che Shelley
si formò della città va cercata
nella bellissima ode a Napoli« »

Linda IACUZIO

Il primo nucleo abitato
sito presso la futura cit-
tadina di Circello, nel-
l’entroterra beneventa-
no, si costituì in corri-
spondenza dell’attuale
contrada Macchia. Qui
nel 181 a.C., secondo lo
storicoTitoLivio, venne-
ro deportati, dai consoli
romani Marco Bebio e
Publio Cornelio, i Liguri
Apuani: quarantamila
uomini, con mogli e figli
al seguito. Sorse, così, in
pieno Sannio, la città di
Bebium.
Il nuovo insediamento si
ingrandì, acquisendo
una certa importanza
economica a livello loca-
le, anche grazie all’arri-
vo dei veterani dell’eser-

cito romano, cui - termi-
nato il servizio - veniva-
no assegnati dei terreni
agricoli in quella stessa
zona.
Col tempo, però, Bebium
decadde, riducendosi a
poco più di un villaggio;
alcuni reperti provano,
tuttavia, che continuò a
esistere almeno fino al-
l’alto Medioevo. Le ulti-
me testimonianze ar-
cheologiche attestanti la
presenza di un insedia-
mento umano risalgono
all’VIII-IX secolo. Con
ogni probabilità, infatti,
la fine dell’antica città
ligure fu determinata
dalle incursioni sarace-
ne, che afflissero il San-
nio in questo medesimo

periodo.
I superstiti di Bebium
trovarono rifugio nelle
zone immediatamente
adiacenti il vecchio abi-
tato, dando origine a di-
versi centri minori. Un
gruppo si stabilì sullo
sperone roccioso sopra il
quale si formò l’abitato
di Circello e fu eretta la
chiesadi SanNicola, tut-
tora esistente.
La città prese nome dal
termine quercetum, tra-
sformatosi in cercetum
nel linguaggio corrente,
essendo l’area circostan-
te ricca di querce secola-
ri.
Nell’XI secolo i Norman-
ni edificarono una forti-
ficazione sulla parte più

alta del promontorio di
Circello: un passaggio
segreto congiungeva la
fortezza con la chiesa di
San Nicola, assicurando
una via di scampo alla
popolazione in caso d’as-
sedio. Il castello venne
completato secoli dopo,
sotto la dominazione
aragonese, con l’aggiun-
ta di una torre quadrata.
Il feudo di Circello, nel
XII secolo appannaggio
della famiglia Alema-
gna, pervenne poi a Nic-
colòScigliatis.Unanipo-
te di costui, Mafalda, lo
recò in dote alla casata
della Leonessa; quindi,
nel 1457, il feudo passò
alla potente famiglia na-
poletana dei Carafa.

Nel 1528 Niccolò Maria
di Somma acquistò il
feudo di Circello dal vi-
ceré Filiberto di Châ-
lons, principe di Orange.
Da allora il casato dei di
Somma mantenne inin-
terrottamente il posses-
so di questo feudo, fino
all’abolizione della feu-
dalità stessa.
Dell’antico castello re-
stano, oggi, alcune porte
e la torre aragonese. Nel
paramento della base
scarpata della fortezza,
a pianta rettangolare, si
affacciano le balestriere
e le feritoie a croce. Il
complesso è attualmen-
te interessato da un can-
tiere di scavo curato dal-
l’Università degli Studi
“SuorOrsolaBenincasa”
diNapoli.

IL CASTELLO DI CIRCELLO
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Eleonora FERRARA

Il dirittoalTFRsorgealla ri-
soluzionediuncontrattodila-
voro della durataminima di
15giornicontinuativinell’ar-
codiunmese.
Ciòsignificachenell’ipotesidi
unserviziocontinuativodial-
meno 15 gg., effettuato però
nell’arcodiduemesi,illavora-
torenonmatura ildirittoalla
prestazione.
Più servizi, ognunodei quali
inferiore ai quindici giorni,
maprestatisenzasoluzionedi
continuitàconobbligodi iscri-
zioneall’Istituto, fannomatu-
rare il dirittoalTFRqualora
ovviamente la loro durata
complessivasiaalmenodi15
giorniinunmese.
IlTFRvacorrispostod’ufficio
ed il lavoratorenondevepre-
sentarealcunaistanzaperot-
tenerelaprestazionemalimi-
tarsiasottoscrivere ladichia-
razione riportatanel quadro
"G"delmod.TFR/1.

Uncontrattodi lavoropart-ti-
me (verticale odorizzontale)
delladurataminimadi15gg.
nelmesefasorgereildirittoal
TFR, chesaràcalcolato sulla

basedella retribuzionespet-
tanteper l’orariodiservizio in
concretosvolto.
Contrariamenteaquantoav-
vieneper l’indennitàpremioo

per l’indennitàdibuonuscita,
quindi, ai finiTFR il servizio
resoapart-timenonsicontrae
rapportandoloadorario inte-
roelaretribuzionedaprende-

reabasedi calcoloèquellaef-
fettiva e non quella virtuale
previstaperiltempopieno.
Il diritto al pagamento del
TFRsorgeallarisoluzionedel
contrattodi lavoro, purché il
dipendentenonneabbiasot-
toscrittounaltro (siaatempo
determinato che a tempo in-
determinato) decorrentedal
giorno immediatamentesuc-
cessivoalla scadenzadelpri-
mo conunEnte obbligato ad
iscrivere i propri dipendenti
all’INPDAPaifiniTFSoTFR.
Intalcaso l’iscrittoavràdirit-
toalpagamentoalverificarsi
dellaprimainterruzionedial-
meno un giorno tra un con-
tratto e l’altro ovveroall’atto
delladefinitivacessazionedal
servizio.
Ai finidelTFRsonoutili tutti
gliemolumentivalutabilinel-
labasedicalcolodelTFSnon-
ché leulteriori voci retributi-
veespressamenteindicatenei
contratti collettividi compar-
to.

Diritto e calcolo del Trattamento di Fine Rapporto
Spetta dopo la risoluzione di un contratto di minimo 15 giorni di lavoro in un mese

Alessia ESPOSITO

La ditta di Antonio Diana co-
strettaadimportaredaaltrere-
gioni lametàdei rifiuti inpla-
sticadariciclare.
ÈAntonioDiana, titolare del-
l’Erreplast, ditta di riciclo di
Gricignano d’Aversa, ad aver
ottenuto il riconoscimento co-
memigliorambientalista2010
conferito da Legambiente e
NuovaEcologia.
Il suonomeèstato selezionato
daunvotopopolare tragli otto
indicatidaunagiuriadi esper-
ti.
In un territo-
rio devastato
dal problema
dei rifiuti,
l’Erreplast,
che può rici-
clare fino a
80.000 ton-
nellate di ri-
fiuti inplasti-
ca, sfrutta so-
lo per il 50% i
rifiuti campa-
ni e importa il

restante. La situazione para-
dossaleècausatadallamanca-
taraccoltadifferenziataedalla
cattivagestionedei rifiuti, no-
nostante l’incentivodatoai co-
muni per depositare gratis
quelli cherispettanoalcuneca-
ratteristiche. Lagreen econo-
myèunatradizionedi famiglia
periDiana.Mario,padrediAn-
tonio,venneuccisodaiCasalesi
nel1985: rispettare l’ambiente
è infatti un impegno sociale e
perun imprenditore significa
anchedirenoalle infiltrazioni
camorristiche nella gestione
delleaziendeedelterritorio.

Premio “Ambientalista 2010”
ad un imprenditore casertano

Alla IVedizioneil riconoscimentodi Legambiente

Una guida allo smaltimento del packaging
sostenibile per una perfetta differenziazione

I SIMBOLI STAMPATI SUGLI IMBALLAGGI

Salvatore ALLINORO

Sui contenitori dei prodotti che possiamo acquistare regolarmente è
stampata una serie di simboli che aiutano determinare il destino de-
gli imballaggi.

Questo è il simbolo per le confezioni di plastica.
I numeri da1a6contenuti nel triangolo,indicano il tipodi plasticauti-
lizzata secondo un codice prestabilito.
Talvolta il numero è accompagnato anche da sigle, o ancora, posso-
no essere presenti SOLO LE LETTERE:
1= PET Polietilene
2 = PE-HD Polietilene ad alta densità
3 = PVC Polivinilcloruro
4 = LDPE Polietilene a bassa densità
5 = PP Polipropilene
6 = PS Polistirolo

Questo è il simbolo per le confezioni di carta o cartone

Questo è il simbolo per le confezioni di alluminio.

Questo è il simbolo per le confezioni di banda stagnata o
acciaio.

Questo è il simbolo per le confezioni di vetro.

Questo simbolo indica i contenitori in materiale Poliaccop-
piato, tipo tetra pack, dei succhi di frutta o del latte.
ABSPIOOTHER: Lapresenzadi unadi queste sigle significa che ilma-
teriale non è riciclabile e va messo nella spazzatura indifferenziata.

Questa immagine invita ad appiattire i contenitori per ri-
durre l’ingombro. Si consiglia di eseguire sempre questa operazione
per evitare di avere in casa i sacchi sempre pieni.

Questo simbolo vuole solo sollecitare a non abbandonare i
rifiuti e a gettarli nei cestini.

Questo non è il simbolo del riciclo: indica solo che il produt-
tore aderisce ai consorzi. Molto diffuso nel Nord Europa, in Italia è di
scarso significato perché le Autorità competenti non hanno emanato
disposizioni precise.

Si chiama Ecolabel, è un marchio ufficiale europeo che in-
dica la qualità ecologica. Prodotto a impatto ambientale minimo in
ogni fase (produzione, imballaggio, distribuzione, smaltimento).
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Gianfranco LUCARIELLO

Tranquilli, leansiee lepreoc-
cupazioni per i giocatori di-
lettantidicalcetto,sonostate
del tutto cancellate da studi
di provata attendibilità
scientifica.
A dar notizia che non esiste
nessunrischiodicarattere
cancerogenoperchi praticae
si diverte giocandoapallone
sui campi di erba sintetica, è
stato il presidentedellaFifa
JosephBlatter, lamassima
autorità mondiale del foot-

ball.IlcapodellaCasadelcal-
cio internazionale ha citato
nella sua nota addirittura
ventisei studi scientifici sul-
l’argomento.
I dubbi sorti sull’erbadi pla-
sticaeranolegatialricicloeal
trattamento dei pneumatici
usati attraverso cui si ricava
il granulato inserito nei tap-
peti dei campidagioco sinte-
tici, considerato nocivo alla
salute, inpocheparolecance-
rogeno. Non è così. Grazie
aglistudieffettuati,sipuò
tirare un grosso sospiro di

sollievo. In realtà ogni anno i
pneumatici riciclati per di-
versi usi, sono intorno alle
200milatonnellate.Ibenefici
dalla loro utilizzazione ri-

guardano soprattutto il fat-
tore ambientale. Si evita la
loro dispersione ed il conse-
guente inquinamento con la
raccolta finalizzata che con-
senteunnuovo impiegodella
gommacontenutaneimanu-
fatti.
Tornandoal calcetto,maan-
che ai campi dimaggiori di-
mensioni cheadottano il gra-
nulato e il sintetico, l’erbadi
plastica, consentedimostra-
re le migliori qualità tecni-
che.Edinpiùnonènocivaper
lasalute.

Educazione ambientale e
risparmio energetico

CONSIGLI PER I CONSUMATORI

Cristina ABBRUNZO

Fare Educazione Ambien-
tale significa soprattutto
informare e formare gli in-
dividui a scelte consapevo-
li ed etiche nei consumi,
negli stili di vita e, in gene-
rale, nel rispetto dell’am-
biente.
Purtroppo tale sfida edu-

cativa non è certo di facile
realizzazione.
Adesempio,parlandodi ri-
sparmio energetico - tema
di grande rilevanza in am-
bito di sostenibilità am-
bientale - pochi sanno che
dal gennaio del 2010 i nuo-
vi elettrodomestici im-
messi sul mercato avreb-
bero dovuto rispettare la
nuova direttiva europea
che ne riduce i consumi
sotto a 1watt quando sono
in standby, cioè spenti ma
pronti all'uso.
Secondo una recente inda-
gine, condotta dal gruppo
eERG del Politecnico di
Milano, nelle case di 1300
europei, le apparecchiatu-
re collegate alla rete elet-
trica, spente o non in uso,
infatti, consumano l’11%
di tutta l'elettricità che
usiamo, per una spesa di
50-60 euro all'anno a fami-
glia.
Lo studiomette, inoltre, in
evidenza che i consumi
energetici maggiori in
stand by sono dettati da
decoder, router, fotocopia-
trici e alcuni tipi di televi-
sori, nonché da apparecchi
apparentemente più inno-

cui, come videogames e
macchinette per il caffè.
Dall'entrata in vigore del-
la direttiva emanata pro-
prio per limitare tali spre-
chi, però, a quanto pare,
ancora due terzi degli ap-
parecchi elettronici è fuo-
rilegge. Calcolando che in
un anno le vecchie scorte
dei negozianti dovrebbero

essersi già esaurite, e che
produrre dispositivi ade-
guati alle nuove norme
non costa di più alle case
costruttrici, non è ben
chiaro come ci sia in com-
mercio ancora una percen-
tuale così alta di apparec-
chi obsoleti ed energivori.
Ancora oggi a distanza di
un anno, e probabilmente
ancor di più in questo pe-

riodo di saldi, molti italia-
ni acquisteranno elettro-
domestici non a norma,
magari ad un prezzo appa-
rentemente conveniente,
ma che incideranno consi-
derevolmente a far lievita-
re i costi in bolletta, oltre
che a produrre maggiori
emissioni di anidride car-
bonica dannose per l’am-
biente. Sta quindi al con-
sumatore fare attenzione
al momento dell’acquisto,
controllando l’etichetta
energetica, ormai molto
diffusa per gran parte dei
grandi elettrodomestici di
cucina (i cosiddetti 'bian-
chi'), o laddove non obbli-
gatoria, come per gli “elet-
trodomestici neri”( come
televisori, stereo o compu-
ter), chiedendo informa-
zioni a negozianti di fidu-
cia. Per gli apparecchi in-
vece già presenti nelle no-
stre case sarà utile acqui-
stare una presa elettrica
multipla dotata di inter-
ruttore e ricordarsi di spe-
gnerla. Nel 2013 saranno
introdotte ulteriori norme
per gli standby, i limiti sa-
ranno ancor di più dimez-
zati fino ad imporre lo spe-
gnimento completo al più
presto.
Primadi allora, cerchiamo
di tutelare, per quanto
possibile, le nostre tasche
e l’ambiente in cui vivia-
mo.

Campettisintetici:nessunrischioper lasalute
Sonostati effettuati ventisei studi scientifici sull’argomento

Oggetto di questo libro è analizzare le responsabilità verso il
creato dei credenti che non si limitano a curare solo la loro di-
mensione individuale ed interiore, lasciando invece sullo sfondo

la relazione con le forme in cui
si realizza la vita umana sul
pianeta terra. Studiando il
mondo della fede, gli autori, ri-
badiscono che tutti debbono
sentirsi motivati per realizzare
forme di vita improntate alla
giustizia e alla responsabilità
per il creato. Le comunità ec-
clesiali su tale questione si tro-
vano spesso interpellate: so-
prattutto in sede locale, ad es-
se viene chiesto di pronunciar-
si di fronte all’emergere di pro-
blemi nei quali sono coinvolte
la vita e la salute delle popola-
zioni. Sicuramente il tema è ca-
ratterizzato da elevati livelli di

complessità e di incertezza, come dalla presenza di diversi fat-
tori in gioco (scientifici, tecnici, sociali), spesso difficili da inter-
pretare.
La proliferazione dei rifiuti è il contrappunto della produzione di
beni su larga scala: impossibile realizzare trasformazioni di ma-
teria ed energia senza in qualche modo de-formare altra mate-
ria ed energia.
Accanto alla dimensione ambientale, vi è anche la questione
economica: il rifiuto è anche il volto oscuro della società del be-
nessere, coi rifiuti di una grande città occidentale possono vive-
re decine di migliaia di persone… è una realtà pervasiva, che
minaccia la vita e la salute dei poveri. Nella questione rifiuti c’è,
dunque, un intreccio tra salvaguardia del creato e giustizia, sia
nella sua dimensione intergenerazionale che intrageneraziona-
le. Il volume propone nella prima parte una considerazione del-
lo specifico tema rifiuti in quanto dimensione critica della que-
stione ambientale, che lascia emergere prospettive di grande ri-
lievo per la responsabilità dei credenti nei confronti del creato.
La seconda parte esplora il problema rifiuti in alcune delle sue di-
mensioni, evidenziando prospettive di soluzione disponibili, ma
anche le contraddizioni e i problemi che esso solleva. La terza
sezione mira a disegnare un contesto teologico di riflessione sul
tema, e inoltre riporta esperienze significative di gestione dei ri-
fiuti, elaborate in un contesto ecclesiale. La quarta e ultima parte
esamina alcune aree nelle quali occorre far fronte alla questione
rifiuti: dal livello politico e di gestione del territorio, a quello della
partecipazione civile, a quello della produzione.
Emergenza rifiuti. Una proposta tra orizzonti teologici ed espe-
rienze operative, autori Tarchi Paolo, Morandini Simone, EMI
Editrice Missionaria Italiana, anno 2007, pag. 256
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